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La fiaba di Mary
si trasforma
in un progetto
per i più deboli

DANIELA CITINO

In questo nostro mondo sempre più
ipertecnologico dove l’umanità si
sta trasformando in un androide di-
gitale, per fortuna c’è ancora posto
per una fiaba. Anzi ne abbiamo un
disperato bisogno e, soprattutto, ne
hanno necessità i bambini che stia-
mo sempre più spogliando di sogni,
desideri, incanti e buoni sentimen-
ti.

Una doverosa restituzione che
tutti noi adulti dovremmo avvertire
come un dovere etico sociale e co-
munitario e alla quale ha già rispo-
sto in virtù del suo spirito umanita-
rio, coltivato in anni di operoso vo-
lontariato rivolto proprio ai più pic-
coli, Rosa Maria Assenza D’ Errico. È
infatti proprio lei l’autrice di “C’era
una volta... Il regno di Maryland”,
fiaba-racconto con le illustrazioni di
Melchiorre D’Errico, edita da Vela e
da I Quindici, specializzate in narra-

tiva e saggistica per l’infanzia, che
venerdì scorso è stata presentata a
Sala Mazzone nell’ambito di un in-
contro letterario promosso dalla Fi-
dapa di Vittoria di cui la stessa Rosa
Maria Assenza D’ Errico è socia e
componente della commissione che

si occupa dei bisogni per l’infanzia.
“Ho scritto la fiaba ripensando al-

la dolcezza e alla tenerezza di quan-
do mio marito ed io raccontavamo
ai nostri quattro figli le fiabe, la gioia
dell’attesa e il piacere di ritrovarsi
tutti quanti insieme” spiega l’autri-
ce sottolineandone al contempo il
valore altamente educante. “Nella
fiaba male e bene si contrastano. Il
regno di Maryland è messo a rischio
dalla crudeltà e dalla sete di potere
del crudele re di Parmaland ma il
lieto fine ci sarà perché un eroico e
coraggioso cavaliere accetterà la
difficile missione di scoprire “cosa
le donne desiderano” che altro non
è che essere amate e rispettate”
spiega l’autrice che ha voluto così
veicolare i buoni sentimenti della
giustizia, della pace, della solidarie-
tà e dell’inclusione. Un libro diven-
tato subito progetto sociale.

“La fiaba acquisisce un inestima-
bile valore educativo . Ed è proprio

per questo che abbiamo pensato di
farne lo strumento di un percorso
inclusivo e altamente pedagogico”
spiega Alessandro D’Errico, figlio
dell’autrice al quale è venuto in
mente di realizzare una serie di let-
ture dedicate ai bambini. “Abbiamo
deciso di incontrare in particolare i

bambini che vivono situazioni pro-
blematiche e particolarmente biso-
gnosi di affetto dando loro la possi-
bilità di potere cogliere i frutti che
ogni fiaba porta con sé: la scoperta
della creatività, della fantasia, del-
l’innocenza e della bellezza” ag-
giunge Alessandro D’Errico.

La presentazione
della

fiaba-racconto di
Rosa Maria

Assenza D’Errico

L’incontro. «Abbiamo
deciso di confrontarci
con chi ha bisogno»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
00,39 e cala alle 12,45. Mare
parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

I confrati dividono la cena con i bisognosi
Beneficenza. Il messaggio natalizio richiama tutti alla
stessa tavola in una serata speciale dedicata alla solidarietà

A cena con Manadu’che viene dal Mali
e con Nazrul che invece è arrivato dal
Bangladesh. Sono stati gli speciali o-
spiti della cena di Natale che la con-
gregazione del Santissimo Crocifisso
di Vittoria organizza con il desiderio
di condividere con le proprie famiglie
la magia delle festività natalizie che in
rispetto di quello spirito caritatevole e
solidale che caratterizza la Confrater-
nita vittoriese.

“L’ incontro di Natale con le famiglie
è stata l’occasione, sempre gradita,
per trascorrere alcune ore insieme, in
amicizia, in sobrietà. Stretti in un sin-
cero e caloroso abbraccio, abbiamo
infatti trascorso una serata all’inse -
gna dell’Amicizia, dell’Accoglienza e
della Solidarietà, che rappresenta or-
mai una Tradizione per la nostra Con-
gregazione” spiega il presidente della
Congregazione del Santissimo Croci-
fisso di Vittoria, Vittorio Campo che
ha voluto accanto a se’padre Beniami-

no Sacco, parroco della Chiesa dello
Spirito Santo e soprattutto “uomo”
simbolo dell’accoglienza. “Abbiamo
accolto tutti noi confrati con l’affetto
Mamadù del Malì e Nazrul del Bangla-
desh che attualmente sono ospitati
dal centro “il Buon Samaritano” ag -
giunge il presidente della Confrater-

nita ricordando che i proventi della
riffa benefica promossa dalla Congre-
gazione sono stati destinati sia al cen-
tro d’accoglienza che alle famiglie bi-
sognose della Parrocchia di San Gio-
vanni Battista.

“Vi abbiamo destinato le somme
che sono state raccolte con il sorteggio
della splendida Teiera in Sheffield in-
glese di epoca Regina Vittoria, gene-
rosamente offertaci dal confrate Fran-
co Manselli, che ringraziamo di cuo-
re” precisa Campo annotando che an-
che la Congregazione vittoriese ha vo-
luto fare la propria parte. “In occasio-
ne delle festività natalizie abbiamo
avviato la distribuzione di 32 buoni-
spesa ad altrettante famiglie bisogno-
se di Vittoria e Scoglitti, indicateci dal-
le parrocchie e ciò dopo aver raccolto,
per tutto l’anno con cadenza mensile,
nei supermercati di Vittoria, generi di
prima necessità in favore dei poveri di
tutte le parrocchie della città” prose -
gue il presidente della Congregazione
vittoriese ricordando l’operoso impe-
gno profuso per arrivare all’obiettivo.

D. C.

L’intervento di
padre Beniamino
con Manadù e
Nazrul che
siedono attorno
allo stesso tavolo
dei confrati

«Non volevo uccidere nessuno
ho sparato solo per difendermi»

GIUSEPPE LA LOTA

Si è svolto ieri mattina l’interrogato -
rio di convalida del fermo di Vincenzo
Vindigni, il vittoriese che ha ammaz-
zato il cognato romeno Iulian Aene-
chioaie e ferito Salvatore Maccaione.
L’uomo ha risposto alle domande del
gip Claudio Maggioni ed ha fornito
ulteriori dettagli rispetto alla confes-
sione fatta ai carabinieri subito dopo
il fermo di indiziato di delitto, riguar-
do alla dinamica della tragica spara-
toria della sera di Santo Stefano. Il gip
al termine dell’interrogatorio, avve-
nuto nel carcere di Ragusa alla pre-
senza del pubblico ministero Gaeta-
no Scollo e dell’avvocato difensore
Matteo Anzalone, si è preso qualche
ora di riflessione e prima di mezzo-
giorno ha deciso per la convalida e il
mantenimento della custodia caute-
lare in carcere. Oltre all’accusa di o-
micidio, tentato omicidio e detenzio-
ne illegale di arma da sparo, l’accusa
contesta anche il reato di ricettazione
della pistola rinvenuta con la matri-
cola abrasa. Vindigni dovrà spiegare
agli inquirenti come e da chi si è pro-
curato l’arma e le munizioni che de-
teneva in casa. Appresa la notizia del-
la convalida e del mantenimento in
carcere, il legale Anzalone, che aveva
chiesto la non convalida del fermo e
la misura meno afflittiva degli arresti
domiciliari, ritenendo non esserci il
pericolo di fuga, valuterà se presenta-
re ricorso al Tribunale del riesame
per il suo assistito.

Alla base del tragico fatto di sangue,
c’è un rapporto sentimentale contra-
stato con una donna romena già ma-
dre di figli avuti da una precedente
storia sentimentale. Vindigni era sta-

to più volte invitato dal cognato Iu-
lian a interrompere quella relazione.

Ma per capire bene cosa sia accadu-
to dalle 20 in poi della sera del 26 di-
cembre, bisogna tornare indietro e
interpretare le spiegazioni fornite
dall’imputato accusato di omicidio.
Dopo la breve residenza a Comiso,
Vincenzo Vindigni e la sua compagna,
sorella della moglie di Iulian Aene-
chioaie, aveva preso in affitto una ca-

sa di Costa Fenicia, 3 chilometri da
Scoglitti raggiungibile anche dal lun-
gomare Lanterna. L’imputato ha spie-
gato al magistrato che da quando sta-
va in quella zona isolata, soprattutto
in inverno, si sentiva minacciato da i-
gnoti nelle ore serali e notturne. Sen-
tiva spesso urla e lanci di pietre con-
tro la porta di ingresso, o addirittura
oggetti esterni collocati diversamen-
te da come erano stati lasciati la sera

precedente. Vindigni ha raccontato
anche di avere subito l’incendio della
sua macchina e di quella del padre.
Attentati regolarmente denunciati
alla caserma dei Carabinieri di Vitto-
ria, naturalmente contro ignoti. Per
tutti questi motivi si era procurato u-
n’arma. Ecco perché, a dire di Vindi-
gni, nella sua casa c’erano la pistola
calibro 9 e una trentina di proiettili.

Pistola che lo stesso ha fatto ritro-

vare subito dopo essersi costituito in
seguito alla sparatoria. L’imputato ha
raccontato anche la dinamica della
sparatoria. Quando ha sentito perso-
ne fuori dalla porta ha preso la pistola
e ha cominciato a sparare nel buio
verso fuori. Ha detto che Iulian bran-
diva un oggetto a forma di bastone e
che poi è caduto a terra centrato dai
colpi. I proiettili sparati sarebbero
stati più di 10. Salvatore Maccaione,
l’altro vittoriese ferito in maniera leg-
gera, con la vicenda non c’entra nulla,
s’era prestato ad accompagnare Iu-
lian perché questi era senza macchi-
na. Adesso tutte le attenzioni saranno
riversate alle fasi processuali. Come

si muoverà la difesa, di fronte a un ca-
so giudiziario già ben delineato in cui
vengono contestati reati gravissimi
come l’omicidio e il tentato omicidio
e la detenzione di arma illegale con
matricola abrasa? L’avvocato Anza-
lone sta valutando se ricorrere al Tri-
bunale della Libertà di Catania, orga-
no che decide in forma collegiale do-
po aver sottoposto a controlli esterni,
non solo di legittimità ma anche di
merito, i provvedimenti restrittivi
della libertà personale. Per la crona-
ca, l’autopsia sul corpo di Iulian è sta-
ta fissata per lunedì 31 gennaio.

Il dettaglio. I
proiettili sparati
sarebbero stati più
di 10. Maccaione
non c’entrava nulla

IL PUNTO. Il
caso di crona-
ca nera che ha
riportato la
città di Vitto-
ria per l’e n n e-
sima volta in
negativo alla
ribalta nazio-
nale, si presta
a delle rifles-
sioni di carat-
tere sociali e
psicologiche.
Si può arrivare
a commettere
omicidio per
una storia sen-
timentale o-
stacolata dai
parenti di una
donna adulta
e già madre di
figli? Il tragico
bilancio del
fatto di san-
gue vede di-
strutte le vite
di due perso-
ne: quella di
Iulian, morto
ammazzato a
44 anni, e
quella di Vin-
digni, appena
27 anni, le cui
prospettive fu-
ture lo vedono
ristretto in
carcere per
molto anni.

L’iniziativa

Vindigni ha risposto alle domande del gip e ha fornito ulteriori dettagli
L’omicida reo

confesso Vincenzo
Vindigni. Sotto, i

carabinieri nel
luogo in cui si è

verificata la
sparatoria
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La fiaba di Mary
si trasforma
in un progetto
per i più deboli

DANIELA CITINO

In questo nostro mondo sempre più
ipertecnologico dove l’umanità si
sta trasformando in un androide di-
gitale, per fortuna c’è ancora posto
per una fiaba. Anzi ne abbiamo un
disperato bisogno e, soprattutto, ne
hanno necessità i bambini che stia-
mo sempre più spogliando di sogni,
desideri, incanti e buoni sentimen-
ti.

Una doverosa restituzione che
tutti noi adulti dovremmo avvertire
come un dovere etico sociale e co-
munitario e alla quale ha già rispo-
sto in virtù del suo spirito umanita-
rio, coltivato in anni di operoso vo-
lontariato rivolto proprio ai più pic-
coli, Rosa Maria Assenza D’ Errico. È
infatti proprio lei l’autrice di “C’era
una volta... Il regno di Maryland”,
fiaba-racconto con le illustrazioni di
Melchiorre D’Errico, edita da Vela e
da I Quindici, specializzate in narra-

tiva e saggistica per l’infanzia, che
venerdì scorso è stata presentata a
Sala Mazzone nell’ambito di un in-
contro letterario promosso dalla Fi-
dapa di Vittoria di cui la stessa Rosa
Maria Assenza D’ Errico è socia e
componente della commissione che

si occupa dei bisogni per l’infanzia.
“Ho scritto la fiaba ripensando al-

la dolcezza e alla tenerezza di quan-
do mio marito ed io raccontavamo
ai nostri quattro figli le fiabe, la gioia
dell’attesa e il piacere di ritrovarsi
tutti quanti insieme” spiega l’autri-
ce sottolineandone al contempo il
valore altamente educante. “Nella
fiaba male e bene si contrastano. Il
regno di Maryland è messo a rischio
dalla crudeltà e dalla sete di potere
del crudele re di Parmaland ma il
lieto fine ci sarà perché un eroico e
coraggioso cavaliere accetterà la
difficile missione di scoprire “cosa
le donne desiderano” che altro non
è che essere amate e rispettate”
spiega l’autrice che ha voluto così
veicolare i buoni sentimenti della
giustizia, della pace, della solidarie-
tà e dell’inclusione. Un libro diven-
tato subito progetto sociale.

“La fiaba acquisisce un inestima-
bile valore educativo . Ed è proprio

per questo che abbiamo pensato di
farne lo strumento di un percorso
inclusivo e altamente pedagogico”
spiega Alessandro D’Errico, figlio
dell’autrice al quale è venuto in
mente di realizzare una serie di let-
ture dedicate ai bambini. “Abbiamo
deciso di incontrare in particolare i

bambini che vivono situazioni pro-
blematiche e particolarmente biso-
gnosi di affetto dando loro la possi-
bilità di potere cogliere i frutti che
ogni fiaba porta con sé: la scoperta
della creatività, della fantasia, del-
l’innocenza e della bellezza” ag-
giunge Alessandro D’Errico.

La presentazione
della

fiaba-racconto di
Rosa Maria

Assenza D’Errico

L’incontro. «Abbiamo
deciso di confrontarci
con chi ha bisogno»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
00,39 e cala alle 12,45. Mare
parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

I confrati dividono la cena con i bisognosi
Beneficenza. Il messaggio natalizio richiama tutti alla
stessa tavola in una serata speciale dedicata alla solidarietà

A cena con Manadu’che viene dal Mali
e con Nazrul che invece è arrivato dal
Bangladesh. Sono stati gli speciali o-
spiti della cena di Natale che la con-
gregazione del Santissimo Crocifisso
di Vittoria organizza con il desiderio
di condividere con le proprie famiglie
la magia delle festività natalizie che in
rispetto di quello spirito caritatevole e
solidale che caratterizza la Confrater-
nita vittoriese.

“L’ incontro di Natale con le famiglie
è stata l’occasione, sempre gradita,
per trascorrere alcune ore insieme, in
amicizia, in sobrietà. Stretti in un sin-
cero e caloroso abbraccio, abbiamo
infatti trascorso una serata all’inse -
gna dell’Amicizia, dell’Accoglienza e
della Solidarietà, che rappresenta or-
mai una Tradizione per la nostra Con-
gregazione” spiega il presidente della
Congregazione del Santissimo Croci-
fisso di Vittoria, Vittorio Campo che
ha voluto accanto a se’padre Beniami-

no Sacco, parroco della Chiesa dello
Spirito Santo e soprattutto “uomo”
simbolo dell’accoglienza. “Abbiamo
accolto tutti noi confrati con l’affetto
Mamadù del Malì e Nazrul del Bangla-
desh che attualmente sono ospitati
dal centro “il Buon Samaritano” ag -
giunge il presidente della Confrater-

nita ricordando che i proventi della
riffa benefica promossa dalla Congre-
gazione sono stati destinati sia al cen-
tro d’accoglienza che alle famiglie bi-
sognose della Parrocchia di San Gio-
vanni Battista.

“Vi abbiamo destinato le somme
che sono state raccolte con il sorteggio
della splendida Teiera in Sheffield in-
glese di epoca Regina Vittoria, gene-
rosamente offertaci dal confrate Fran-
co Manselli, che ringraziamo di cuo-
re” precisa Campo annotando che an-
che la Congregazione vittoriese ha vo-
luto fare la propria parte. “In occasio-
ne delle festività natalizie abbiamo
avviato la distribuzione di 32 buoni-
spesa ad altrettante famiglie bisogno-
se di Vittoria e Scoglitti, indicateci dal-
le parrocchie e ciò dopo aver raccolto,
per tutto l’anno con cadenza mensile,
nei supermercati di Vittoria, generi di
prima necessità in favore dei poveri di
tutte le parrocchie della città” prose -
gue il presidente della Congregazione
vittoriese ricordando l’operoso impe-
gno profuso per arrivare all’obiettivo.

D. C.

L’intervento di
padre Beniamino
con Manadù e
Nazrul che
siedono attorno
allo stesso tavolo
dei confrati

«Non volevo uccidere nessuno
ho sparato solo per difendermi»

GIUSEPPE LA LOTA

Si è svolto ieri mattina l’interrogato -
rio di convalida del fermo di Vincenzo
Vindigni, il vittoriese che ha ammaz-
zato il cognato romeno Iulian Aene-
chioaie e ferito Salvatore Maccaione.
L’uomo ha risposto alle domande del
gip Claudio Maggioni ed ha fornito
ulteriori dettagli rispetto alla confes-
sione fatta ai carabinieri subito dopo
il fermo di indiziato di delitto, riguar-
do alla dinamica della tragica spara-
toria della sera di Santo Stefano. Il gip
al termine dell’interrogatorio, avve-
nuto nel carcere di Ragusa alla pre-
senza del pubblico ministero Gaeta-
no Scollo e dell’avvocato difensore
Matteo Anzalone, si è preso qualche
ora di riflessione e prima di mezzo-
giorno ha deciso per la convalida e il
mantenimento della custodia caute-
lare in carcere. Oltre all’accusa di o-
micidio, tentato omicidio e detenzio-
ne illegale di arma da sparo, l’accusa
contesta anche il reato di ricettazione
della pistola rinvenuta con la matri-
cola abrasa. Vindigni dovrà spiegare
agli inquirenti come e da chi si è pro-
curato l’arma e le munizioni che de-
teneva in casa. Appresa la notizia del-
la convalida e del mantenimento in
carcere, il legale Anzalone, che aveva
chiesto la non convalida del fermo e
la misura meno afflittiva degli arresti
domiciliari, ritenendo non esserci il
pericolo di fuga, valuterà se presenta-
re ricorso al Tribunale del riesame
per il suo assistito.

Alla base del tragico fatto di sangue,
c’è un rapporto sentimentale contra-
stato con una donna romena già ma-
dre di figli avuti da una precedente
storia sentimentale. Vindigni era sta-

to più volte invitato dal cognato Iu-
lian a interrompere quella relazione.

Ma per capire bene cosa sia accadu-
to dalle 20 in poi della sera del 26 di-
cembre, bisogna tornare indietro e
interpretare le spiegazioni fornite
dall’imputato accusato di omicidio.
Dopo la breve residenza a Comiso,
Vincenzo Vindigni e la sua compagna,
sorella della moglie di Iulian Aene-
chioaie, aveva preso in affitto una ca-

sa di Costa Fenicia, 3 chilometri da
Scoglitti raggiungibile anche dal lun-
gomare Lanterna. L’imputato ha spie-
gato al magistrato che da quando sta-
va in quella zona isolata, soprattutto
in inverno, si sentiva minacciato da i-
gnoti nelle ore serali e notturne. Sen-
tiva spesso urla e lanci di pietre con-
tro la porta di ingresso, o addirittura
oggetti esterni collocati diversamen-
te da come erano stati lasciati la sera

precedente. Vindigni ha raccontato
anche di avere subito l’incendio della
sua macchina e di quella del padre.
Attentati regolarmente denunciati
alla caserma dei Carabinieri di Vitto-
ria, naturalmente contro ignoti. Per
tutti questi motivi si era procurato u-
n’arma. Ecco perché, a dire di Vindi-
gni, nella sua casa c’erano la pistola
calibro 9 e una trentina di proiettili.

Pistola che lo stesso ha fatto ritro-

vare subito dopo essersi costituito in
seguito alla sparatoria. L’imputato ha
raccontato anche la dinamica della
sparatoria. Quando ha sentito perso-
ne fuori dalla porta ha preso la pistola
e ha cominciato a sparare nel buio
verso fuori. Ha detto che Iulian bran-
diva un oggetto a forma di bastone e
che poi è caduto a terra centrato dai
colpi. I proiettili sparati sarebbero
stati più di 10. Salvatore Maccaione,
l’altro vittoriese ferito in maniera leg-
gera, con la vicenda non c’entra nulla,
s’era prestato ad accompagnare Iu-
lian perché questi era senza macchi-
na. Adesso tutte le attenzioni saranno
riversate alle fasi processuali. Come

si muoverà la difesa, di fronte a un ca-
so giudiziario già ben delineato in cui
vengono contestati reati gravissimi
come l’omicidio e il tentato omicidio
e la detenzione di arma illegale con
matricola abrasa? L’avvocato Anza-
lone sta valutando se ricorrere al Tri-
bunale della Libertà di Catania, orga-
no che decide in forma collegiale do-
po aver sottoposto a controlli esterni,
non solo di legittimità ma anche di
merito, i provvedimenti restrittivi
della libertà personale. Per la crona-
ca, l’autopsia sul corpo di Iulian è sta-
ta fissata per lunedì 31 gennaio.

Il dettaglio. I
proiettili sparati
sarebbero stati più
di 10. Maccaione
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La fiaba di Mary
si trasforma
in un progetto
per i più deboli

DANIELA CITINO

In questo nostro mondo sempre più
ipertecnologico dove l’umanità si
sta trasformando in un androide di-
gitale, per fortuna c’è ancora posto
per una fiaba. Anzi ne abbiamo un
disperato bisogno e, soprattutto, ne
hanno necessità i bambini che stia-
mo sempre più spogliando di sogni,
desideri, incanti e buoni sentimen-
ti.

Una doverosa restituzione che
tutti noi adulti dovremmo avvertire
come un dovere etico sociale e co-
munitario e alla quale ha già rispo-
sto in virtù del suo spirito umanita-
rio, coltivato in anni di operoso vo-
lontariato rivolto proprio ai più pic-
coli, Rosa Maria Assenza D’ Errico. È
infatti proprio lei l’autrice di “C’era
una volta... Il regno di Maryland”,
fiaba-racconto con le illustrazioni di
Melchiorre D’Errico, edita da Vela e
da I Quindici, specializzate in narra-

tiva e saggistica per l’infanzia, che
venerdì scorso è stata presentata a
Sala Mazzone nell’ambito di un in-
contro letterario promosso dalla Fi-
dapa di Vittoria di cui la stessa Rosa
Maria Assenza D’ Errico è socia e
componente della commissione che

si occupa dei bisogni per l’infanzia.
“Ho scritto la fiaba ripensando al-

la dolcezza e alla tenerezza di quan-
do mio marito ed io raccontavamo
ai nostri quattro figli le fiabe, la gioia
dell’attesa e il piacere di ritrovarsi
tutti quanti insieme” spiega l’autri-
ce sottolineandone al contempo il
valore altamente educante. “Nella
fiaba male e bene si contrastano. Il
regno di Maryland è messo a rischio
dalla crudeltà e dalla sete di potere
del crudele re di Parmaland ma il
lieto fine ci sarà perché un eroico e
coraggioso cavaliere accetterà la
difficile missione di scoprire “cosa
le donne desiderano” che altro non
è che essere amate e rispettate”
spiega l’autrice che ha voluto così
veicolare i buoni sentimenti della
giustizia, della pace, della solidarie-
tà e dell’inclusione. Un libro diven-
tato subito progetto sociale.

“La fiaba acquisisce un inestima-
bile valore educativo . Ed è proprio

per questo che abbiamo pensato di
farne lo strumento di un percorso
inclusivo e altamente pedagogico”
spiega Alessandro D’Errico, figlio
dell’autrice al quale è venuto in
mente di realizzare una serie di let-
ture dedicate ai bambini. “Abbiamo
deciso di incontrare in particolare i

bambini che vivono situazioni pro-
blematiche e particolarmente biso-
gnosi di affetto dando loro la possi-
bilità di potere cogliere i frutti che
ogni fiaba porta con sé: la scoperta
della creatività, della fantasia, del-
l’innocenza e della bellezza” ag-
giunge Alessandro D’Errico.

La presentazione
della

fiaba-racconto di
Rosa Maria

Assenza D’Errico

L’incontro. «Abbiamo
deciso di confrontarci
con chi ha bisogno»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
00,39 e cala alle 12,45. Mare
parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

I confrati dividono la cena con i bisognosi
Beneficenza. Il messaggio natalizio richiama tutti alla
stessa tavola in una serata speciale dedicata alla solidarietà

A cena con Manadu’che viene dal Mali
e con Nazrul che invece è arrivato dal
Bangladesh. Sono stati gli speciali o-
spiti della cena di Natale che la con-
gregazione del Santissimo Crocifisso
di Vittoria organizza con il desiderio
di condividere con le proprie famiglie
la magia delle festività natalizie che in
rispetto di quello spirito caritatevole e
solidale che caratterizza la Confrater-
nita vittoriese.

“L’ incontro di Natale con le famiglie
è stata l’occasione, sempre gradita,
per trascorrere alcune ore insieme, in
amicizia, in sobrietà. Stretti in un sin-
cero e caloroso abbraccio, abbiamo
infatti trascorso una serata all’inse -
gna dell’Amicizia, dell’Accoglienza e
della Solidarietà, che rappresenta or-
mai una Tradizione per la nostra Con-
gregazione” spiega il presidente della
Congregazione del Santissimo Croci-
fisso di Vittoria, Vittorio Campo che
ha voluto accanto a se’padre Beniami-

no Sacco, parroco della Chiesa dello
Spirito Santo e soprattutto “uomo”
simbolo dell’accoglienza. “Abbiamo
accolto tutti noi confrati con l’affetto
Mamadù del Malì e Nazrul del Bangla-
desh che attualmente sono ospitati
dal centro “il Buon Samaritano” ag -
giunge il presidente della Confrater-

nita ricordando che i proventi della
riffa benefica promossa dalla Congre-
gazione sono stati destinati sia al cen-
tro d’accoglienza che alle famiglie bi-
sognose della Parrocchia di San Gio-
vanni Battista.

“Vi abbiamo destinato le somme
che sono state raccolte con il sorteggio
della splendida Teiera in Sheffield in-
glese di epoca Regina Vittoria, gene-
rosamente offertaci dal confrate Fran-
co Manselli, che ringraziamo di cuo-
re” precisa Campo annotando che an-
che la Congregazione vittoriese ha vo-
luto fare la propria parte. “In occasio-
ne delle festività natalizie abbiamo
avviato la distribuzione di 32 buoni-
spesa ad altrettante famiglie bisogno-
se di Vittoria e Scoglitti, indicateci dal-
le parrocchie e ciò dopo aver raccolto,
per tutto l’anno con cadenza mensile,
nei supermercati di Vittoria, generi di
prima necessità in favore dei poveri di
tutte le parrocchie della città” prose -
gue il presidente della Congregazione
vittoriese ricordando l’operoso impe-
gno profuso per arrivare all’obiettivo.

D. C.

L’intervento di
padre Beniamino
con Manadù e
Nazrul che
siedono attorno
allo stesso tavolo
dei confrati

«Non volevo uccidere nessuno
ho sparato solo per difendermi»

GIUSEPPE LA LOTA

Si è svolto ieri mattina l’interrogato -
rio di convalida del fermo di Vincenzo
Vindigni, il vittoriese che ha ammaz-
zato il cognato romeno Iulian Aene-
chioaie e ferito Salvatore Maccaione.
L’uomo ha risposto alle domande del
gip Claudio Maggioni ed ha fornito
ulteriori dettagli rispetto alla confes-
sione fatta ai carabinieri subito dopo
il fermo di indiziato di delitto, riguar-
do alla dinamica della tragica spara-
toria della sera di Santo Stefano. Il gip
al termine dell’interrogatorio, avve-
nuto nel carcere di Ragusa alla pre-
senza del pubblico ministero Gaeta-
no Scollo e dell’avvocato difensore
Matteo Anzalone, si è preso qualche
ora di riflessione e prima di mezzo-
giorno ha deciso per la convalida e il
mantenimento della custodia caute-
lare in carcere. Oltre all’accusa di o-
micidio, tentato omicidio e detenzio-
ne illegale di arma da sparo, l’accusa
contesta anche il reato di ricettazione
della pistola rinvenuta con la matri-
cola abrasa. Vindigni dovrà spiegare
agli inquirenti come e da chi si è pro-
curato l’arma e le munizioni che de-
teneva in casa. Appresa la notizia del-
la convalida e del mantenimento in
carcere, il legale Anzalone, che aveva
chiesto la non convalida del fermo e
la misura meno afflittiva degli arresti
domiciliari, ritenendo non esserci il
pericolo di fuga, valuterà se presenta-
re ricorso al Tribunale del riesame
per il suo assistito.

Alla base del tragico fatto di sangue,
c’è un rapporto sentimentale contra-
stato con una donna romena già ma-
dre di figli avuti da una precedente
storia sentimentale. Vindigni era sta-

to più volte invitato dal cognato Iu-
lian a interrompere quella relazione.

Ma per capire bene cosa sia accadu-
to dalle 20 in poi della sera del 26 di-
cembre, bisogna tornare indietro e
interpretare le spiegazioni fornite
dall’imputato accusato di omicidio.
Dopo la breve residenza a Comiso,
Vincenzo Vindigni e la sua compagna,
sorella della moglie di Iulian Aene-
chioaie, aveva preso in affitto una ca-

sa di Costa Fenicia, 3 chilometri da
Scoglitti raggiungibile anche dal lun-
gomare Lanterna. L’imputato ha spie-
gato al magistrato che da quando sta-
va in quella zona isolata, soprattutto
in inverno, si sentiva minacciato da i-
gnoti nelle ore serali e notturne. Sen-
tiva spesso urla e lanci di pietre con-
tro la porta di ingresso, o addirittura
oggetti esterni collocati diversamen-
te da come erano stati lasciati la sera

precedente. Vindigni ha raccontato
anche di avere subito l’incendio della
sua macchina e di quella del padre.
Attentati regolarmente denunciati
alla caserma dei Carabinieri di Vitto-
ria, naturalmente contro ignoti. Per
tutti questi motivi si era procurato u-
n’arma. Ecco perché, a dire di Vindi-
gni, nella sua casa c’erano la pistola
calibro 9 e una trentina di proiettili.

Pistola che lo stesso ha fatto ritro-

vare subito dopo essersi costituito in
seguito alla sparatoria. L’imputato ha
raccontato anche la dinamica della
sparatoria. Quando ha sentito perso-
ne fuori dalla porta ha preso la pistola
e ha cominciato a sparare nel buio
verso fuori. Ha detto che Iulian bran-
diva un oggetto a forma di bastone e
che poi è caduto a terra centrato dai
colpi. I proiettili sparati sarebbero
stati più di 10. Salvatore Maccaione,
l’altro vittoriese ferito in maniera leg-
gera, con la vicenda non c’entra nulla,
s’era prestato ad accompagnare Iu-
lian perché questi era senza macchi-
na. Adesso tutte le attenzioni saranno
riversate alle fasi processuali. Come

si muoverà la difesa, di fronte a un ca-
so giudiziario già ben delineato in cui
vengono contestati reati gravissimi
come l’omicidio e il tentato omicidio
e la detenzione di arma illegale con
matricola abrasa? L’avvocato Anza-
lone sta valutando se ricorrere al Tri-
bunale della Libertà di Catania, orga-
no che decide in forma collegiale do-
po aver sottoposto a controlli esterni,
non solo di legittimità ma anche di
merito, i provvedimenti restrittivi
della libertà personale. Per la crona-
ca, l’autopsia sul corpo di Iulian è sta-
ta fissata per lunedì 31 gennaio.

Il dettaglio. I
proiettili sparati
sarebbero stati più
di 10. Maccaione
non c’entrava nulla
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caso di crona-
ca nera che ha
riportato la
città di Vitto-
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sima volta in
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nale, si presta
a delle rifles-
sioni di carat-
tere sociali e
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una storia sen-
timentale o-
stacolata dai
parenti di una
donna adulta
e già madre di
figli? Il tragico
bilancio del
fatto di san-
gue vede di-
strutte le vite
di due perso-
ne: quella di
Iulian, morto
ammazzato a
44 anni, e
quella di Vin-
digni, appena
27 anni, le cui
prospettive fu-
ture lo vedono
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Libero consorzio
confermato Piazza
«Un anno difficile
e un futuro incerto»
Le preoccupazioni. «A causa del prelievo forzoso
rischiamo il dissesto. Attendiamo risposte precise»

LUCIA FAVA

E’ di già alla terza proroga nel giro di
un anno. Salvatore Piazza, già segre-
tario e direttore generale dell’ex
Provincia regionale di Ragusa, è sta-
to prorogato dal presidente della
Regione siciliana Nello Musumeci
nell’incarico di Commissario straor-
dinario del Libero Consorzio Comu-
nale di Ragusa sino al 31 luglio 2019.
E’ arrivato a Ragusa il 1 febbraio di
quest’anno per sostituire Dario Car-
tabellotta che aveva retto l’ente di
viale del Fante per più di tre anni.

Commissario, dopo undici mesi di
gestione è d’obbligo tirare un pri-
mo bilancio. Se non fosse per la pe-
sante situazione finanziaria, l’ex
Provincia quest’anno sul fronte o-
pere pubbliche non è rimasta a
guardare.

«La situazione finanziaria dell’ente
non è pesante in sé per sé. Perché
l’ente non ha un debito nei confronti
di fornitori e imprese, così come il
contenzioso è sotto controllo e non
ci sono grossi impegni finanziari. Il
problema è di fondo: il prelievo for-
zoso come contributo alla finanza
pubblica operato dallo Stato che
quest’anno ha interessato l’ente per
13,7 milioni di euro è devastante e
non ci ha consentito di approvare il
bilancio di previsione 2018 perché
abbiamo uno squilibrio finanziario
di 6 milioni di euro. Siamo stati
quindi costretti a comunicare per
obbligo di legge alla sezione sicilia-
na della Corte dei Conti la nostra si-
tuazione di squilibrio ed aspettiamo
loro indicazioni. Così come aspettia-

mo che il Governo regionale che è a
conoscenza della nostra criticità fi-
nanziaria, così come delle altre ex
province siciliane, a seguito dell’ac-
cordo Stato-Regione per il 2018 che
prevede un ‘taglio’ del prelievo for-
zoso, ci dia riscontro alle nostre ri-
chieste di spesa corrente che ci con-
sentirebbe di chiudere seppure in
forte ritardo il bilancio di previsione
2018».

Bilancio a parte, sono stati mandati
in appalto opere importanti e otte-
nuti finanziamenti per investimen-
ti di un certo spessore.
«In quest’ambito c’è stata un’acce-

lerazione. Mantenendo un impegno
assunto quando mi sono insediato,
siamo riusciti a consegnare alla co-
munità iblea la nuova bretella di col-
legamento per l’aeroporto di Comi-
so e aspettiamo la conclusione da
parte dell’Urega dell’aggiudicazione
della nuova gara d’appalto per rea-
lizzare i lotti 3 e 6 dei collegamenti
per una spesa di 31,5 milioni di euro.
Col nuovo anno dovremmo cono-
scere l’aggiudicatario e firmare il
contratto. Stesso discorso per i lavo-
ri di ristrutturazione per la caserma
dei vigili del fuoco di Ragusa. Abbia-
mo ottenuto diversi finanziamenti

L’ATTESA. No-
nostante il
sorriso, il
commissario
Salvatore
Piazza è
preoccupato
per le sorti del
Libero consor-
zio comunale
di Ragusa. Il
rischio è il de-
fault se la Re-
gione o lo
Stato non in-
terverranno.

IL PUNTO. Il Li-
bero Consorzio
comunale di
Ragusa sem-
pre più vicino
al default. “La
proroga del
mio incarico di
Commissario –
dice Salvatore
Piazza – con -
sente all’Ente
di avere una
continuità am-
ministrativa
necessaria in
un momento
di forte critici-
tà finanziaria.
Siamo stati co-
stretti, infatti,
a prendere at-
to dello squili-
brio finanziario
nel 2018 fa-
cendo relativa
comunicazio -
ne alla Corte
dei Conti non
avendo potuto
approvare en-
tro l’anno il bi-
lancio di previ-
sione 2018 per
il pesante pre-
lievo forzoso
dello Stato che
quest’anno è
stato pari a
13,7 milioni”.

Le isole di pietra casmenee nei quadri di Schembari

da parte dell’assessore Falcone nel-
l’ambito dei finanziamenti del Patto
per il Sud. Abbiamo avuto un finan-
ziamento complessivo per inter-
venti per 4,5 milioni per le strade
provinciali sfruttando i ribassi che la
Regione aveva per i progetti sui ‘Pat-
ti per il Sud’ e questo è stato possibi-
le perché avevamo i progetti pronto
cassa. Infine, siamo stati l’unico Li-
bero Consorzio siciliano che ha avu-
to finanziato nell’ambito delle mi-
sure del Po-Fesr 2014-2020, per un
totale di un milione e 860 mila euro,
l'efficientamento energetico di tre
edifici provinciali e, proprio in que-
sti giorni, ci hanno notificato il de-
creto di finanziamento per l'effi-
cientamento energetico del liceo
‘Cataudella’ di Scicli. Nel prossimo
futuro abbiamo, inoltre, in pro-
gramma di istituire una riserva ma-
rina protetta per la foce del fiume Ir-
minio».

Di cosa va orgoglioso in questi 10
mesi di ‘governo’ dell’ex provincia
di Ragusa?

«Innanzitutto di aver approvato, pri-
mo in Sicilia, il piano provinciale dei
rifiuti assumendo alcune decisioni a
tutela dell’ambiente e dei siti Une-
sco. Grazie alla concertazione con
tutti i sindaci dei comuni iblei, con le
associazioni ambientaliste e le asso-
ciazioni datoriali siamo riusciti ad
aggiornare il piano provinciale dei
rifiuti che verrà ‘calato’ e recepito da
quello regionale. Abbiamo poi pre-
sentato 21 progetti al Miur per ope-
re di ristrutturazione e interventi a
norma antincendi nelle scuole di i-
struzione secondaria superiore per
un totale di quasi 9 milioni di euro.
Siamo poi collocati utilmente in gra-
duatoria perché i progetti sono stati
tutti approvati per la prevenzione
antisismica sempre degli istituti
scolastici: su 48 istanze presentate
ne sono state finanziate 48».

Altre due questioni a cui sembra te-
nere molto sono i distretti.

«Mi sono preoccupato in questi mesi
di riavviare l’interlocuzione con i di-
stretti produttivi, in particolare
quello lattiero-caseario, per la privi-
legiata interlocuzione con l’ex as-
sessore Enzo Cavallo, e con quello
turistico perché il Libero Consorzio
in questo senso deve fare da ‘cabina
di regia’ per catalizzare gli interessi
del territorio e promuovere mo-
menti di crescita socio-economica.
Con qualche fondo in più la mia poli-
tica sarebbe stata indirizzata alla va-
lorizzazione di questo territorio sul
piano turistico, purtroppo, non è
stato possibile».

«Ariete», furti
con spaccata
latitante
in trappola

GIUSEPPE LA LOTA

COMISO. Cresce il curriculum
criminale di Gabriele Meli, 20
anni, il più giovane della ban-
da della “spaccata” che ha ter-
rorizzato decine di aziende
commerciali del comprenso-
rio ibleo. E’ stato catturato al-
la vigilia di Natale dagli agenti
della Squadra mobile di Ragu-
sa e dei commissariati di Vit-
toria e Comiso che lo cercava-
no da quando era evaso da
una struttura sociale di Ba-
gheria.

Meli, dopo essere finito in
carcere a metà maggio del
2018, insieme a Rosario Anto-
ci, Salvatore Fidone, Salvatore
Giordanella e Giovanni Gili-
berto, per la serie di scassi
compiuti con vetture rubate
lanciate a marcia indietro
contro le vetrine di esercizi
commerciali, era riuscito a ot-
tenere dal giudice, grazie alla
richiesta del suo avvocato di-
fensore Matteo Anzalone, gli
arresti domiciliari presso un
centro di recupero di Baghe-
ria. Meglio la libertà, ha pen-
sato Gabriele Meli. Infatti, è u-
scito dalla struttura ed è rien-
trato a Vittoria per trascorre-
re le festività natalizie. Una
latitanza durata solo pochi
giorni. Ricevuta la segnalazio-
ne della fuga da Bagheria, il
sostituto procuratore della
Repubblica Santo Fornasier
ha concesso alla Squadra mo-
bile di effettuare le intercetta-
zioni telefoniche.

Gli investigatori dopo avere
appreso che Meli volesse rifu-
giarsi presso la casa del nonno
a Vittoria, hanno predisposto
un servizio di osservazione
della casa familiare. Dopo ore
di attesa, avuta la certezza che
il fuggitivo si trovasse in casa,
è scattato il blitz precedente-
mente pianificato. L’irruzio-
ne, operata alla vigilia di Na-
tale da numerosi uomini della
Squadra Mobile e dei due
Commissariati che avevano
partecipato alle indagini, ha
permesso di neutralizzare l’e-
vaso in pochi secondi. Una
volta ammanettato Meli è
stato condotto negli uffici
della Polizia di Stato della
Questura di Ragusa e succes-
sivamente presso il carcere i-
bleo. Il magistrato ha imme-
diatamente ripristinata la mi-
sura cautelare in carcere. Me-
li, ritenuto il capo della banda
della “spaccata” s’era reso
protagonista insieme agli altri
complici di una serie di furti
nel ragusano, Vittoria, Sco-
glitti, Comiso e Chiaramonte
Gulfi. Furti nella maggior par-
te ripresi dalle telecamere di
videosorveglianza. La mac-
china rubata arrivava a desti-
nazione e veniva lanciata a
marcia indietro contro la sa-
racinesca o vetrate. Uno della
banda entrava e razziava alla
rinfusa. Spesso, anzi quasi
sempre, era più il danno arre-
cato all’esercizio commercia-
le che il valore della refurtiva,
quantificato in circa 200 e 300
euro. La banda era in grado di
compiere in una notte dai 3 ai
4 colpi consecutivamente,
spostandosi da una città a u-
n’altra.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Un senso irrefrenabile di em-
patia pervade l’osservatore che sosta
di fronte ai quadri di Biagio Schemba-
ri. L’esplosione dei colori, le pietre an-
tropomorfe, lo stesso colore che sulla
tela acquista uno spessore quasi ma-
terico, l’impianto scenografico che si
coglie in molte opere, e non è un caso
giacché Schembari è anche scenogra-
fo, la dimensione surreale che aleggia
intorno a queste strane architetture,
instaura un dialogo schietto e fecondo
con l’osservatore che è condotto dav-
vero “alle origini del mito”, questo il
titolo della mostra personale dell’arti -
sta comisano allestita e curato da lui
stesso nel suggestivo scenario del Ca-
stello dei Naselli.

Questa capacità di dialogo diretto
tra l’opera, e pertanto attraverso que-
sta l’artista, e il fruitore di essa è, fin
dal quadro intitolato “Natività”, il
punto di forza della sua pittura che in
queste ventisette tele, tutte dipinte in
questo 2018 ormai agli sgoccioli,
sembra proporre, per dirla con Aldo
Cottonaro autore dell’introduzione
del catalogo della mostra, “un poema
che parla di decadenza e utopia”, dove
“il tempo di questa pittura è il tempo
storico nel suo plurisecolare svolgi-
mento, bloccato in una triste attuali-
tà”. L’arte di Schembari, anche in que-
sta occasione, induce a scorgere delle
analogie con le isole di pietra di Salva-
tore Fiume, anch’esse dal sapore an-
tropomorfo e schiettamente e intrin-
secamente mediterranee. Nessun le-
game però tra i due sotto il profilo arti-
stico come ebbe acutamente a rileva-
re Ferdinando Ghelli. Piuttosto, il filo
fra i due pittori comisani va ricercato
“nella stessa terra e alla stessa fonte
che li ha visti nascere”. Schembari, co-

me Fiume, ha respirato la stessa aria, è
stato cotto dallo stesso sole, si è fatto
rapire dalla identica suggestione delle
pirrere di pietra bianchissima che si
indora quando è baciata dal sole al tra-
monto, ha frequentato l’allora Scuola
d’Arte di Comiso e poi l’Accademia di
Belle Arti a Firenze piuttosto che a Ur-
bino come Fiume.

Giustamente Paolo Rizzi riconobbe
il connubio indissolubile tra Schem-
bari e la plaga di Ragusa, in cui emerge
Comiso, come terra fertile per la fan-
tasia. “Dalle case scavate nella roccia
si percepisce il senso forte di una pri-
mitività che risale i tempi, che s'anni-
da negli idola protogreci. E' qui che na-
sce il mondo classico; è qui che il kou-
ros muove i primi passi verso il domi-
nio del Logos. Questo momento auro-
rale della civiltà si colora delle glorie
omeriche con il nero e il rosso della
ruggine e con il bianco intenso, dando
carne e ossa al pallido calcare. La me-
tamorfosi si compie. Schembari non
fa che attingere a questo enorme re-
pertorio che aleggia sopra la sua terra.
Ecco l'arcano che si insinua nella pit-
tura Schembari costruisce le sue isole
magiche, i suoi oracoli di pietra, i suoi
fari giganteschi, le sue architetture-a-
nimale, le sue figure che prendono
forma dalla costa. Questa grandiosità
monumentale acquista spessori sur-
reali, sottili inquietudini: è antica e
moderna insieme. L'arcaico si attua-
lizza”.

In quest’ultima “personale” non
può tacersi una evoluzione pittorica
di Schembari: il colore è protagonista
della tela, le pietre raccontano con to-
ni più accentuati i disagi della realtà di
oggi, più che mai le fessure, bocche e
occhi, raccontano i drammi dell’at -
tualità. Tuttavia, dietro l’angolo, c’è
ancora la speranza.

Turismo, ambiente e servizi sociali
I cittadini valutano come intervenire
ISPICA. Idee passate al vaglio di rela-
tori e iscritti, e un nutrito dibattito
finale all'insegna dell'entusiasmo e
della voglia di fare: questo è stato
l'evento "La Città che Vorrei" orga-
nizzato dall'associazione politico-
culturale "Valìa - Voglia di Ispica"
presso il convento delle suore do-
menicane, in Piazza Statella a Ispi-
ca.

Vola alto "Valìa", con il suo secon-
do appuntamento pubblico dedica-
to ai temi dell'Ambiente, del Turi-
smo e dei Servizi Sociali. I parteci-
panti hanno affrontato i tre argo-
menti legati all'iniziativa secondo il
format del workshop che ha unito e-
sperienze, competenze e idee.

Gli iscritti ai gruppi di lavoro han-
no avuto l'opportunità di partecipa-
re a 4 ore intense e stimolanti di atti-

vità e confronto, apportando il pro-
prio contributo di idee e recependo
le buone pratiche ed esperienze dei
relatori.

Hanno condotto i tavoli tematici
tre eccellenze siciliane: per il Turi-
smo Pierpaolo Ruta, imprenditore e
proprietario della celebre Antica
Dolceria Bonajuto, un pilastro tra le
attrazioni turistiche di Modica; per
l'Ambiente Michelangelo Giansira-
cusa, sindaco di Ferla (Sr), quarto
comune virtuoso d'Italia ed eccel-
lenza nel campo della sostenibilità
ambientale; per i Servizi Sociali
Santina Amato, assistente sociale di
grande esperienza, già responsabile
per i servizi di pronto intervento so-
ciale del comune di Siracusa.

I tre argomenti sono stati affron-
tati seguendo un percorso incentra-

to sul problem solving, che vede l'a-
nalisi delle problematiche, la disa-
mina delle opportunità generate
dalle criticità, e la realizzazione del-
le soluzioni.

Numerose le idee nate dai lavori e
presentate nel corso del dibattito
che ha seguito i workshop dai tre re-
ferenti di “Valìa – Voglia di Ispica”:
Fabio Tumino ha relazionato per il
tavolo Ambiente, Rosita Solarino ha
riferito per il tavolo Servizi Sociali e
Giuseppe Santoro per il tavolo Turi-
smo. Attento e partecipe anche il
pubblico intervenuto al dibattito fi-
nale, che ha sollecitato i relatori e i
referenti con curiosità e interesse.
In tale momento, in cui i sono sinte-
tizzati i lavori della giornata, è stato
trasmesso sulla pagina Facebook
dell'associazione “Valìa”.

IN VETRINA. A si-
nistra il castello
dei Naselli. A de-
stra alcune delle
tele di Schemba-
ri che è possibile
ammirare all’in-
terno.

L’INTERVISTA
INTERVENTI DI PS

LA MOSTRA. Al castello dei Naselli in rassegna ventisette tele che si richiamano agli idoli protogreci

ISPICA. Molto partecipata l’iniziativa dell’associazione «Valìa»
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Il comandante
provinciale dei

carabinieri anticipa
lo schieramento

del reparto d’élite
dell’Arma

in provincia

Territorio
sotto controllo
arrivano
i «Cacciatori»
MICHELE FARINACCIO

Più sicurezza e controlli nelle periferie e nelle
campagne ragusane, per cercare armi e so-
prattutto droga, con il supporto degli elicot-
teri dei Cacciatori di Sicilia, reparto d’elite
dell’Arma dei carabinieri che verrà schierato
in provincia di Ragusa a partire dalla seconda
metà di gennaio per verificare obiettivi sensi-
bili. Ad anticiparlo al nostro giornale è il co-
mandante provinciale dei carabinieri di Ra-
gusa, Federico Reginato, in un colloquio cor-
diale insieme agli altri ufficiali dell’Arma: il
comandante del reparto Investigativo Ugo
Mancini, il comandante della compagnia di
Modica, Francesco Ferrante e il comandante
del Norm, Mariachiara Soldano. “La collabo-
razione con la società civile – ha detto Regi-
nato – alla quale rivolgo l’augurio di buon an-
no, rimane sempre la nostra priorità. Cerchia-
mo sempre di operare in silenzio, cercando di
mantenere il nostro comportamento sobrio,
essenziale e rispondere con i risultati. Ricer-
chiamo l’empatia con le comunità che ci sono
affidate e una delle linee guida per il nuovo
anno sarà proprio quella di dare priorità alle
periferie e alle zone nelle quali si concentra
maggiormente il degrado. Dobbiamo cercare
di abbattere quella sensazione di isolamento
nelle quali alcuni agglomerati rischiano di
sentirsi con una presenza anche invasiva ed
anche volutamente eccessiva. Un esempio è

quello che abbiamo fatto a Pedalino qualche
giorno fa, dove abbiamo inviato per tre giorni
le nostre macchine perché ci avevano segna-
lato alcuni stranieri che sfidavano la legalità.
Questo vale anche per le abitazioni delle zone
estive, che in inverno sono troppo spesso me-
ta di topi d’appartamento anche se in questo
caso il dato è in calo e dove, al di là del nostro
sforzo, rimangono importanti le difese passi-
ve che invitiamo tutti ad adottare”.

Sono stati in tutto 422 gli arresti operati dai
carabinieri nel corso dell’anno che sta per
concludersi, dei quali oltre 60% per droga, con
quasi 30 chili sequestrati oltre ai denunciati e
segnalati al prefetto. In aumento tutti i dati
relativi al contrasto, come controlli e seque-
stri “ma a volte – continua il comandante del-
l’Arma iblea – a questo non corrisponde una
reale percezione della sicurezza. E in questo
senso incidono molto i furti in abitazione”,
che insieme al resto dei reati di natura preda-
toria, come rapine, furti d’auto e in esercizi
commerciali, ha visto circa 80 persone arre-
state. Tra le operazioni di rilievo, certamente
quella che ha visto l’espulsione del tunisino
che aveva nel telefono immagini inneggianti
alla Jihad, ma ancora importanti sono state
l’operazione “Flipper”, con 20 arresti per
spaccio, la “Proelio”, con tre arresti per asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso, o
quella che a Ispica ha visto l’emissione di 3 or-
dinanze di custodia cautelare per favoreggia-

mento dell’immigrazione clandestina. Im-
portante, poi, l’impegno nella violenza di ge-
nere, “per la quale – dice Reginato – abbiamo
impostato un lavoro molto approfondito e
gran parte del nostro personale ha aumenta-
to il livello di sensibilità sull’argomento. Ab-
biamo chiesto infatti ai nostri militari di in-
crementare la loro capacità di ascolto che già
deve essere elemento distintivo del carabi-
nieri anche quando ci sono solo sospetti, per
esempio tra ex coniugi e fidanzati. Purtroppo
quello della ragazzina che era andata a finire
in Spagna e che stava per essere avviata alla
prostituzione ma che siano riusciti a salvare,
non è stato un caso isolato, anche se quello è
stato particolarmente complicato. Bisogna
sempre agire velocemente in questi casi ed in
questo senso è fondamentale l’aiuto che ci
viene dalle associazioni impegnate nel setto-
re con le quali ci diamo una mano a vicenda a
livello anche di confronto reciproco. Sono al-
trettanto importanti gli sforzi che stiamo fa-
cendo con pedagogisti e insegnanti per dif-
fondere e creare movimento sulla cultura
della legalità, attraverso gli incontri con
scuole e genitori che non hanno molta fami-
liarità con quello che succede fuori ai loro ra-
gazzi, su bullismo, cyber bullismo e droga.
Mettere i genitori di fronte ad esperienze vis-
sute serve moltissimo proprio perché non
tutti hanno contezza di quello che succede
quando i figli escono”.

FEDERICO REGINATO. «Cerchiamo sempre di
operare in silenzio, cercando di mantenere il
nostro comportamento sobrio. Ricerchiamo
l’empatia con le comunità e una delle linee
guida per il nuovo anno sarà dare priorità alle
periferie e alle zone nelle quali si concentra
maggiormente il degrado»

I numeri
m.f.) Sinergia e costanza sono state
le parole d’ordine alle quali si è im-
prontata l’attività dell’Arma dei Ca-
rabinieri nell’anno appena trascor-
so, una sinergia che ha visto un per-
fetto coordinamento delle forze in
campo, Arma territoriale con i suoi
presidi costituiti dalle stazioni e
dalle compagnie di Ragusa, Modica
e Vittoria unitamente ai reparti spe-
ciali dell’Arma quali il NAS il NOE, il
ROS, il TPC ed il Nucleo Ispettorato
del Lavoro, una costanza nel perse-
guire gli obiettivi di prevenzione e
repressione dei reati tradottasi in
un continuo incremento dei risulta-
ti operativi di contrasto non di-
sgiunti da un significativo calo ge-
neralizzato dei fatti reato. Per la tu-
tela esterna sul territorio, al fine di
incrementare la percezione di sicu-
rezza e mettere in atto una concreta
azione di contrasto ai vari fenomeni
delittuosi, i militari dell’Arma han-
no impiegato 17.500 pattuglie, uno
spiegamento di forze che si è tradot-
to nel controllo di circa 70.000 per-
sone e 48.000 mezzi; negli ultimi
dodici mesi i 6283 reati denunciati
hanno visto un calo rispetto al 2017
(6366) del 2% mentre quelli scoperti
1860 sono incrementati del 9% ri-
spetto al 2017 (1507); dei 425 arre-
sti operati quelli in flagranza sono
aumentati del 9% 266 contro i 245
del 2017; per quanto riguarda l’ana-
lisi dei reati legati al consumo di
traffico di stupefacenti è stato regi-
strato un incremento dei delitti per-
seguiti con 172 arresti per spaccio e
traffico di droga (12 in più rispetto
al 2017) e 71 denunce in stato di li-
bertà, inoltre, le 365 segnalazioni
amministrative alla Prefettura per
uso personale di stupefacenti sono
aumentate del 11%. Nel campo della
sicurezza stradale sono state eleva-
te circa 3.000 contravvenzioni al co-
dice della strada (+ 20% rispetto al
2017) con il sequestro amministra-
tivo di 520 mezzi e 630 documenti
ritirati; non per ultimo, in materia di
terrorismo internazionale lo scorso
mese di giugno a seguito di indagini
avviate dai militari dell’Aliquota de-
dicata del comando provinciale, u-
nitamente a quelli dei reparti spe-
ciali e del comando compagnia ca-
rabinieri di Vittoria è stato espulso
dal territorio nazionale un tunisino
di 29 anni perché ritenuto “perico-
loso per la sicurezza nazionale”.
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Promozione. I rossoblù sono consapevoli delle proprie potenzialità e cercheranno di puntare ai play off

Il New Modica
chiude l’anno
guardando avanti
I nuovi arrivi potrebbero fornire la spinta
che La Vaccara si attende per fare meglio

OTTAVIO MODICA

Il New Modica ha terminato il girone di andata
del campionato di Promozione con un pareg-
gio ed una vittoria, anche se la classifica sem-
bra un po’ bugiarda, per il valore tecnico di tut-
ti i giocatori. Diciotto punti in quattordici gare
sono un risultato un po’ esiguo per una squa-
dra che era partita ad inizio della stagione con
l’obiettivo di centrare i play off. Allo stato dei
fatti cosa non impossibile a patto che si cambi
rotta soprattutto nelle partite casalinghe (due
sconfitte ed un pareggio finora). Per dirla in
termini concreti il “Vincenzo Barone” dovrà
diventare un fortino inespugnabile per qual-
siasi compagine, in considerazione anche del
manipolo di tifosi che in ogni partita non smet-
te mai di incitare i propri beniamini.

Nelle ultime sei giornate da quando Caloge-
ro La Vaccara guida il manipolo rossoblù, la
squadra ha conseguito quattro vittorie, un pa-
reggio ed una sconfitta (in casa con la capolista
Ragusa). Un bel ruolino di marcia che ha con-
sentito di arpionare una dignitosa posizione in
classifica, avendo segnato 12 reti, subendone

5. Nell’ottica di migliorare il rendimento della
sua squadra il trainer Calogero La Vaccara, do-
po i giorni del Santo Natale, ha guidato gli alle-
namenti con una notevole intensità per fare in
modo di preparare, sia tatticamente che fisica-
mente, tutti i ragazzi a sua disposizione per
l’impegnativo inizio del girone di ritorno. In
questo periodo la squadra ha sostenuto anche
degli allenamenti congiunti, il primo sul cam-
po del Santa Croce (squadra di Eccellenza), con
Andrea Buscema e compagni che hanno dato
un’ottima impressione per la buona tenuta a-
tletica dimostrata, che va oltre il risultato fina-
le che lascia il tempo che trova.

Inoltre, la squadra rossoblù è scesa in campo
ieri, al Consales, per un allenamento congiunto
con il Città di Rosolini. E’ finita 3-2 per i padro-

ni di casa. Per i rossoblù a segno Kebbeh e In-
cardona, in entrambi i casi su calcio di punizio-
ne. A sbloccare la gara è stato il Modica nel pri-
mo tempo. Poi il Rosolini si è portato sul 3-1.
Test molto impegnativo in cui il tecnico La
Vaccara ha visto all’opera tutti i suoi ragazzi,
ad eccezione di Carlo Sella che sta riprenden-
dosi da una fastidiosa noia muscolare. Anche
gli altri innesti del mercato di dicembre, in
particolare, quello di Incardona, hanno dato il
suo apporto in chiave offensiva.

Il gruppo dei “tigrotti” dopo questo test ef-
fettuerà un giorno di riposo, per riprendere il
31 dicembre per l’ultimo allenamento del
2018, per continuare il 2 gennaio 2019, in vista
della gara casalinga con lo Sporting Priolo, del
6 gennaio. Una partita molto importante in cui
l’appuntamento con i tre punti non dovrebbe
fallire, per consentire di tracciare in modo po-
sitivo l’andamento futuro della compagine
rossoblù. Sarà un mese di gennaio particolar-
mente importante in quanto, dopo la gara con
lo Sporting Priolo, la squadra rossoblù si reche-
rà sul campo dello Sporting Eubea e poi, in casa
con il Megara Augusta, tutti confronti diretti.

Il tecnico del New Modica Calogero La Vaccara e, in
alto a destra, uno degli ultimi allenamenti
dell’anno 2018 condotti al Vincenzo Barone

Judo. Un successo la tradizionale iniziativa sotto le feste promossa dalla scuola Basaki di Ragusa

Se alla lezione partecipano i genitori
Obiettivo. Il maestro Baglieri: «I piccoli spiegano a mamma e papà che cosa hanno appreso»

podismo
Da Modica
sino a Marina
con bagno finale

Si è svolta, come di consueto, la
manifestazione atletica
scherzosamente denominata
“addigghiriemu pastizza”. Per
l’ottavo anno consecutivo i
maratoneti si sono dati
appuntamento nel giorno di
santo Stefano, alle 8,30 del
mattino davanti il tribunale. Il
traguardo è sempre Marina di
Modica, un percorso circa di 12
km, raggiunta lungo un
percorso che si snoda
attraverso le campagne
modicane; all’arrivo in Piazza
Mediterraneo gli atleti hanno
trovato il classico pastizzu, i
Lolli che favi, il tutto
accompagnato dal buon vino.
La bellissima giornata e il clima
temperato hanno permesso ad
alcuni temerari di fare il bagno
a mare (previsto anche per
l’ultimo dell’anno). Quest’anno
oltre i podisti sono stati inseriti
anche i gruppi di camminatori e
misti corsa-camminata. Uno
degli atleti dice che si è trattato
di un bel momento di
condivisione all’insegna dello
sport, dell’amicizia, dell’allegria
e del buon cibo genuino.

VANESSA AMICO

SPORT & DINTORNI. Workshop a Vittoria per chiarire meglio cosa significa fare danza per i più piccoli

«Così favoriamo la crescita delle capacità motorie»
Un’arte performativa che si esprime nel
movimento del corpo umano secondo
un piano prestabilito, detto coreografia
o attraverso l’improvvisazione ed è pre-
sente in tutte le culture umane. Così la
direttrice del centro sportivo Arte Dan-
za & Fitness di Vittoria, Giusy Lillo, defi-
nisce una delle discipline regine della
struttura di via Filippo Bonetta a Vitto-
ria che, non a caso, sabato scorso, è stata
al centro di una iniziativa molto parti-
colare, un workshop della durata di cin-
que ore in cui è stato posto sotto i riflet-

tori l’approfondimento di alcune tecni-
che.

“Se vogliamo ricollegare la danza a
quello che rappresenta per la cultura
occidentale – sottolinea ancora Lillo –
possiamo senz’altro affermare che è do-
cumentata fin dalla più profonda prei-
storia insieme con altre arti quali il tea-
tro e la musica vocale o strumentale. La
danza classica si basa sulla cosiddetta
tecnica accademica con l’intento di or-
ganizzare, codificare, diffondere e svi-
luppare i principi fondamentali di que-

st’arte”. Ma quali sono i benefici di que-
st’arte ospitata tra le varie discipline di
Arte Danza & Fitness? “Intanto – prose-
gue Lillo – insegna il rispetto di regole e
discipline. Poi, consente di accrescere le
capacità motorie oltre al senso musica-
le. Quindi, sviluppa la capacità coordi-
nativa e, aspetto che non merita di esse-
re sottolineato per ultimo, favorisce la
socializzazione. Ecco perché stiamo in-
vogliando un numero sempre più ele-
vato di bambini a praticare quest’arte”.

GI. CA.LA DANZA ACCRESCE LE OPPORTUNITÀ MOTORIE PER I PIÙ PICCOLI

CALCIO. La novità

Gino Giacchi
presidente
provinciale
della Figc

Gino Giacchi (nella foto) è il nuovo
presidente della delegazione
provinciale della Figc di Ragusa. E’
questa la notizia diffusa
ufficialmente nella giornata di ieri
con il comunicato ufficiale del
Comitato regionale che indica
anche i collaboratori di quelli che
reggeranno le sorti del calcio ibleo
fino alla conclusione della
stagione. La nomina dei
componenti la delegazione
ragusana dovrà, ora, essere
ratificata – ma sarà solo una
formalità - nel prossimo consiglio
direttivo della Figc regionale. Gino
Giacchi, 64 anni, uomo di sport
(fin da piccolo) ha calcato i campi
di calcio da calciatore nella sua
Vittoria. Smesso di giocare è
passato dall’altra parte della
“barricata” ed ha indossato la
divisa arbitrale con buoni risultati
a livello regionale. E’ ritornato al
suo primo amore ed ha intrapreso
la carriera di allenatore, anche con
il Vittoria. È stato responsabile
selezionatore e allenatore della
rappresentativa regionale
Juniores ed ha vinto il titolo
italiano nel 1992. Vice presidente
regionale degli allenatori,
ultimamente è stato il delegato
regionale dell’Associazione
Italiana Calciatori. Quindi un
ruolo di dirigente ed ha fatto parte
della Procura Federale e infine
incarico nella Delegazione di
Ragusa nel momento in cui non è
stato riconfermato Claudio La
Mattina. In questi giorni la notizia
dell’incarico ufficiale a capo della
delegazione stessa, che si avvarrà
della collaborazione di Claudio
Linguanti (vice delegato) mentre
altri componenti sono Orazio
Sortino, Andrea La Lota, Giuseppe
Savarese Ferlante, Bartolomeo
Ficili e Massimiliano Vitale. Unico
riconfermato delle passate
stagioni è il segretario nella
persona di Vincenzo Vitale. “Come
tutti gli impegni – è stato il
commento di Gino Giacchi -
questo è particolarmente gravoso
per la mole di impegni agonistici
che la nostra realtà iblea esprime.
Non intendo fare proclami e
sbandierare progetti e
programmi. Mi limiterò
solamente a coordinare la squadra
di collaboratori per il bene del
calcio ragusano. Lavoreremo con
serenità e impegno in modo da
essere vicini alle società
calcistiche per sviluppare concetti
risaputi. Entreremo nelle scuole
(un compito che probabilmente
avrà Orazio Sortino) per fare
emergere i valori dello sport”.

GIOVANNI CALABRESE

DUE MOMENTI CHE HANNO CARATTERIZZATO L’INIZIATIVA PROMOSSA DALLA BASAKI

MICHELE FARINACCIO

Un bel modo di festeggiare il Natale e
il nuovo anno. Un modo ormai dive-
nuto una piacevole tradizione per la
scuola Basaki di Ragusa. Che non per-
de l’occasione per mettere in eviden-
za quanto la disciplina del judo riesca
a garantire una crescita psicofisica
dei propri giovani allievi, assoluta-
mente graduale e perfettamente a-
derente a quelle che sono le esigenze
della realtà di tutti i giorni.

“Facendo sì – sottolinea il maestro
Salvo Baglieri della scuola Basaki –
che i piccoli di oggi possano diventa-
re adulti responsabili e coscienziosi
della società di domani. Ci teniamo
molto a questo percorso. E non è un
caso che i nostri ragazzi partecipino a
simili iniziative di fine anno che per
noi hanno un valore non solo simbo-
lico ma cercano di affondare le radici
nelle emozioni più vere e sincere,
quelle della necessità di evidenziare i
rapporti esistenti in seno alle fami-
glie”. Per tutta questa serie di ragioni,
infatti, la Basaki invita anche i geni-
tori a partecipare alle lezioni open.
Che hanno un valore significativo in
quanto i piccoli possono dimostrare

ai loro genitori, e lo fanno sul tatami
coinvolgendoli, i progressi che han-
no avuto modo di compiere nel corso
di questi ultimi mesi ma, soprattutto,
hanno l’opportunità di dimostrare ai
loro cari quanta passione riescono a
profondere in una disciplina sportiva
che riesce in tutti i modi a catturarli e
a farli sentire vivi sia come atleti
quanto, soprattutto, come piccoli
uomini che si affacciano al domani.
Quindi, non una semplice lezione ma
un modo di stare assieme in maniera

costruttiva e propositiva. Una circo-
stanza che si è rivelata parecchio effi-
cace anche in altre occasioni e che la
scuola Basaki ha voluto fare assurge-
re ad elemento didattico vero e pro-
prio tanto che, dagli scorsi anni, que-
sta lezione durante il periodo di feste
si è consolidata sino a diventare un
appuntamento irrinunciabile.

“Non dimentichiamo che, in mez-
zo – chiarisce ancora il maestro Ba-
glieri – ci sono tutte le fasi preparato-
rie che stiamo cercando di porre in

essere con l’obiettivo di migliorare
sempre di più il rendimento della
squadra agonistica. Abbiamo moltis-
simi passi in avanti ancora da com-
piere ma possiamo senz’altro rite-
nerci soddisfatti dei frutti che, finora,
abbiamo raccolto. Un buon risultato,
senz’altro, che ci fa sperare per il me-
glio e nel fatto, soprattutto, che da
questi ragazzi possano arrivare risul-
tati di un certo tipo”.

La Basaki, finora, ha sempre lavo-
rato con la consapevolezza di dovere
tagliare traguardi importanti. Tra-
guardi che non sono mai mancati a
larghe linee e che, naturalmente,
fanno sperare per il meglio in vista
dei prossimi mesi.

Amichevole. Ieri pomeriggio
al Consales di Rosolini è finita
3-2 per i padroni di casa
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Promozione. I rossoblù sono consapevoli delle proprie potenzialità e cercheranno di puntare ai play off

Il New Modica
chiude l’anno
guardando avanti
I nuovi arrivi potrebbero fornire la spinta
che La Vaccara si attende per fare meglio

OTTAVIO MODICA

Il New Modica ha terminato il girone di andata
del campionato di Promozione con un pareg-
gio ed una vittoria, anche se la classifica sem-
bra un po’ bugiarda, per il valore tecnico di tut-
ti i giocatori. Diciotto punti in quattordici gare
sono un risultato un po’ esiguo per una squa-
dra che era partita ad inizio della stagione con
l’obiettivo di centrare i play off. Allo stato dei
fatti cosa non impossibile a patto che si cambi
rotta soprattutto nelle partite casalinghe (due
sconfitte ed un pareggio finora). Per dirla in
termini concreti il “Vincenzo Barone” dovrà
diventare un fortino inespugnabile per qual-
siasi compagine, in considerazione anche del
manipolo di tifosi che in ogni partita non smet-
te mai di incitare i propri beniamini.

Nelle ultime sei giornate da quando Caloge-
ro La Vaccara guida il manipolo rossoblù, la
squadra ha conseguito quattro vittorie, un pa-
reggio ed una sconfitta (in casa con la capolista
Ragusa). Un bel ruolino di marcia che ha con-
sentito di arpionare una dignitosa posizione in
classifica, avendo segnato 12 reti, subendone

5. Nell’ottica di migliorare il rendimento della
sua squadra il trainer Calogero La Vaccara, do-
po i giorni del Santo Natale, ha guidato gli alle-
namenti con una notevole intensità per fare in
modo di preparare, sia tatticamente che fisica-
mente, tutti i ragazzi a sua disposizione per
l’impegnativo inizio del girone di ritorno. In
questo periodo la squadra ha sostenuto anche
degli allenamenti congiunti, il primo sul cam-
po del Santa Croce (squadra di Eccellenza), con
Andrea Buscema e compagni che hanno dato
un’ottima impressione per la buona tenuta a-
tletica dimostrata, che va oltre il risultato fina-
le che lascia il tempo che trova.

Inoltre, la squadra rossoblù è scesa in campo
ieri, al Consales, per un allenamento congiunto
con il Città di Rosolini. E’ finita 3-2 per i padro-

ni di casa. Per i rossoblù a segno Kebbeh e In-
cardona, in entrambi i casi su calcio di punizio-
ne. A sbloccare la gara è stato il Modica nel pri-
mo tempo. Poi il Rosolini si è portato sul 3-1.
Test molto impegnativo in cui il tecnico La
Vaccara ha visto all’opera tutti i suoi ragazzi,
ad eccezione di Carlo Sella che sta riprenden-
dosi da una fastidiosa noia muscolare. Anche
gli altri innesti del mercato di dicembre, in
particolare, quello di Incardona, hanno dato il
suo apporto in chiave offensiva.

Il gruppo dei “tigrotti” dopo questo test ef-
fettuerà un giorno di riposo, per riprendere il
31 dicembre per l’ultimo allenamento del
2018, per continuare il 2 gennaio 2019, in vista
della gara casalinga con lo Sporting Priolo, del
6 gennaio. Una partita molto importante in cui
l’appuntamento con i tre punti non dovrebbe
fallire, per consentire di tracciare in modo po-
sitivo l’andamento futuro della compagine
rossoblù. Sarà un mese di gennaio particolar-
mente importante in quanto, dopo la gara con
lo Sporting Priolo, la squadra rossoblù si reche-
rà sul campo dello Sporting Eubea e poi, in casa
con il Megara Augusta, tutti confronti diretti.

Il tecnico del New Modica Calogero La Vaccara e, in
alto a destra, uno degli ultimi allenamenti
dell’anno 2018 condotti al Vincenzo Barone

Judo. Un successo la tradizionale iniziativa sotto le feste promossa dalla scuola Basaki di Ragusa

Se alla lezione partecipano i genitori
Obiettivo. Il maestro Baglieri: «I piccoli spiegano a mamma e papà che cosa hanno appreso»

podismo
Da Modica
sino a Marina
con bagno finale

Si è svolta, come di consueto, la
manifestazione atletica
scherzosamente denominata
“addigghiriemu pastizza”. Per
l’ottavo anno consecutivo i
maratoneti si sono dati
appuntamento nel giorno di
santo Stefano, alle 8,30 del
mattino davanti il tribunale. Il
traguardo è sempre Marina di
Modica, un percorso circa di 12
km, raggiunta lungo un
percorso che si snoda
attraverso le campagne
modicane; all’arrivo in Piazza
Mediterraneo gli atleti hanno
trovato il classico pastizzu, i
Lolli che favi, il tutto
accompagnato dal buon vino.
La bellissima giornata e il clima
temperato hanno permesso ad
alcuni temerari di fare il bagno
a mare (previsto anche per
l’ultimo dell’anno). Quest’anno
oltre i podisti sono stati inseriti
anche i gruppi di camminatori e
misti corsa-camminata. Uno
degli atleti dice che si è trattato
di un bel momento di
condivisione all’insegna dello
sport, dell’amicizia, dell’allegria
e del buon cibo genuino.

VANESSA AMICO

SPORT & DINTORNI. Workshop a Vittoria per chiarire meglio cosa significa fare danza per i più piccoli

«Così favoriamo la crescita delle capacità motorie»
Un’arte performativa che si esprime nel
movimento del corpo umano secondo
un piano prestabilito, detto coreografia
o attraverso l’improvvisazione ed è pre-
sente in tutte le culture umane. Così la
direttrice del centro sportivo Arte Dan-
za & Fitness di Vittoria, Giusy Lillo, defi-
nisce una delle discipline regine della
struttura di via Filippo Bonetta a Vitto-
ria che, non a caso, sabato scorso, è stata
al centro di una iniziativa molto parti-
colare, un workshop della durata di cin-
que ore in cui è stato posto sotto i riflet-

tori l’approfondimento di alcune tecni-
che.

“Se vogliamo ricollegare la danza a
quello che rappresenta per la cultura
occidentale – sottolinea ancora Lillo –
possiamo senz’altro affermare che è do-
cumentata fin dalla più profonda prei-
storia insieme con altre arti quali il tea-
tro e la musica vocale o strumentale. La
danza classica si basa sulla cosiddetta
tecnica accademica con l’intento di or-
ganizzare, codificare, diffondere e svi-
luppare i principi fondamentali di que-

st’arte”. Ma quali sono i benefici di que-
st’arte ospitata tra le varie discipline di
Arte Danza & Fitness? “Intanto – prose-
gue Lillo – insegna il rispetto di regole e
discipline. Poi, consente di accrescere le
capacità motorie oltre al senso musica-
le. Quindi, sviluppa la capacità coordi-
nativa e, aspetto che non merita di esse-
re sottolineato per ultimo, favorisce la
socializzazione. Ecco perché stiamo in-
vogliando un numero sempre più ele-
vato di bambini a praticare quest’arte”.

GI. CA.LA DANZA ACCRESCE LE OPPORTUNITÀ MOTORIE PER I PIÙ PICCOLI

CALCIO. La novità

Gino Giacchi
presidente
provinciale
della Figc

Gino Giacchi (nella foto) è il nuovo
presidente della delegazione
provinciale della Figc di Ragusa. E’
questa la notizia diffusa
ufficialmente nella giornata di ieri
con il comunicato ufficiale del
Comitato regionale che indica
anche i collaboratori di quelli che
reggeranno le sorti del calcio ibleo
fino alla conclusione della
stagione. La nomina dei
componenti la delegazione
ragusana dovrà, ora, essere
ratificata – ma sarà solo una
formalità - nel prossimo consiglio
direttivo della Figc regionale. Gino
Giacchi, 64 anni, uomo di sport
(fin da piccolo) ha calcato i campi
di calcio da calciatore nella sua
Vittoria. Smesso di giocare è
passato dall’altra parte della
“barricata” ed ha indossato la
divisa arbitrale con buoni risultati
a livello regionale. E’ ritornato al
suo primo amore ed ha intrapreso
la carriera di allenatore, anche con
il Vittoria. È stato responsabile
selezionatore e allenatore della
rappresentativa regionale
Juniores ed ha vinto il titolo
italiano nel 1992. Vice presidente
regionale degli allenatori,
ultimamente è stato il delegato
regionale dell’Associazione
Italiana Calciatori. Quindi un
ruolo di dirigente ed ha fatto parte
della Procura Federale e infine
incarico nella Delegazione di
Ragusa nel momento in cui non è
stato riconfermato Claudio La
Mattina. In questi giorni la notizia
dell’incarico ufficiale a capo della
delegazione stessa, che si avvarrà
della collaborazione di Claudio
Linguanti (vice delegato) mentre
altri componenti sono Orazio
Sortino, Andrea La Lota, Giuseppe
Savarese Ferlante, Bartolomeo
Ficili e Massimiliano Vitale. Unico
riconfermato delle passate
stagioni è il segretario nella
persona di Vincenzo Vitale. “Come
tutti gli impegni – è stato il
commento di Gino Giacchi -
questo è particolarmente gravoso
per la mole di impegni agonistici
che la nostra realtà iblea esprime.
Non intendo fare proclami e
sbandierare progetti e
programmi. Mi limiterò
solamente a coordinare la squadra
di collaboratori per il bene del
calcio ragusano. Lavoreremo con
serenità e impegno in modo da
essere vicini alle società
calcistiche per sviluppare concetti
risaputi. Entreremo nelle scuole
(un compito che probabilmente
avrà Orazio Sortino) per fare
emergere i valori dello sport”.

GIOVANNI CALABRESE

DUE MOMENTI CHE HANNO CARATTERIZZATO L’INIZIATIVA PROMOSSA DALLA BASAKI

MICHELE FARINACCIO

Un bel modo di festeggiare il Natale e
il nuovo anno. Un modo ormai dive-
nuto una piacevole tradizione per la
scuola Basaki di Ragusa. Che non per-
de l’occasione per mettere in eviden-
za quanto la disciplina del judo riesca
a garantire una crescita psicofisica
dei propri giovani allievi, assoluta-
mente graduale e perfettamente a-
derente a quelle che sono le esigenze
della realtà di tutti i giorni.

“Facendo sì – sottolinea il maestro
Salvo Baglieri della scuola Basaki –
che i piccoli di oggi possano diventa-
re adulti responsabili e coscienziosi
della società di domani. Ci teniamo
molto a questo percorso. E non è un
caso che i nostri ragazzi partecipino a
simili iniziative di fine anno che per
noi hanno un valore non solo simbo-
lico ma cercano di affondare le radici
nelle emozioni più vere e sincere,
quelle della necessità di evidenziare i
rapporti esistenti in seno alle fami-
glie”. Per tutta questa serie di ragioni,
infatti, la Basaki invita anche i geni-
tori a partecipare alle lezioni open.
Che hanno un valore significativo in
quanto i piccoli possono dimostrare

ai loro genitori, e lo fanno sul tatami
coinvolgendoli, i progressi che han-
no avuto modo di compiere nel corso
di questi ultimi mesi ma, soprattutto,
hanno l’opportunità di dimostrare ai
loro cari quanta passione riescono a
profondere in una disciplina sportiva
che riesce in tutti i modi a catturarli e
a farli sentire vivi sia come atleti
quanto, soprattutto, come piccoli
uomini che si affacciano al domani.
Quindi, non una semplice lezione ma
un modo di stare assieme in maniera

costruttiva e propositiva. Una circo-
stanza che si è rivelata parecchio effi-
cace anche in altre occasioni e che la
scuola Basaki ha voluto fare assurge-
re ad elemento didattico vero e pro-
prio tanto che, dagli scorsi anni, que-
sta lezione durante il periodo di feste
si è consolidata sino a diventare un
appuntamento irrinunciabile.

“Non dimentichiamo che, in mez-
zo – chiarisce ancora il maestro Ba-
glieri – ci sono tutte le fasi preparato-
rie che stiamo cercando di porre in

essere con l’obiettivo di migliorare
sempre di più il rendimento della
squadra agonistica. Abbiamo moltis-
simi passi in avanti ancora da com-
piere ma possiamo senz’altro rite-
nerci soddisfatti dei frutti che, finora,
abbiamo raccolto. Un buon risultato,
senz’altro, che ci fa sperare per il me-
glio e nel fatto, soprattutto, che da
questi ragazzi possano arrivare risul-
tati di un certo tipo”.

La Basaki, finora, ha sempre lavo-
rato con la consapevolezza di dovere
tagliare traguardi importanti. Tra-
guardi che non sono mai mancati a
larghe linee e che, naturalmente,
fanno sperare per il meglio in vista
dei prossimi mesi.

Amichevole. Ieri pomeriggio
al Consales di Rosolini è finita
3-2 per i padroni di casa
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